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Gli organizzatori del-
I la "1000 tedesca1 han-

i
* 4j no calcolato che e è un

PILOTA
campione
del mondo
SPQRTZ5
II trionfo di Monza. Merzarìo e Uffite nell'ab-
braccio della folla: è il viatico decisivo e augu-
rale della conquista del titolo Mondiale Marche
'75. 25 anni dopo, un arcobaleno iridato nel car-
net dell'Alfa. Nel 1950 ottenne la vittoria mon-
diale in F. 1, quando Nino Ferina diventò primo
(Campione del mondo ufficiale, istituito quell'anno
con la leggendaria Alfetta 159 F. 1. Ora nel
1975, il titolo iridato Marche.

Andretti
con
Attiro
al
GLEN

« Vuole tre macchine a Zeltweg, ChÙM? » ha detto il dr. Cortesi al suo
dirigente della squadra Corse giovedì sera nel corso della premiazione pi-
loti Alfa '74, che si è gemellata quasi simbolicamente con un primo ap-
plauso al titolo Mondiale Marche (al conteggio finale mancano — come
sapete — solo & punti matematici di convalida). Chili si è schermito af-
fermando che, dovendo già spedire le vetture per la 6 Ore di Watkìns
Glen di metà luglio, gli sarebbe difficile garantire .una preparazione ade-
guata per quella che dovrà essere la passerella finale in questo mondiale
'75. (Anche se dal Sud Africa i conoessionari Alfa premono perché,
pur a campionato vinto, lo squadrone 33 sia presente alla '6 Ore di Kyalami
di novembre quest'anno valida per il mondiale). A Zeltweg del 29
giugno per la 1000 km. d'Austria contro l'accoppiata Alpine di Larrousse-
Jabouille_ e Depailler-Scheckter (è il tentativo di una consolazione sim-
bolica a tutti i costi) saranno perciò due le Alfa Romeo con Merzario-Mass
e Pescarolo-BelI (Laffite corre a Rouen in F.2). Poi al Glen un grande
ritorno in casa Alfa Romeo, per espresso desiderio del fantino volante:

egli avrà come compagno il Mario Andretti della vittoria mondiale '74
nella 1000 Km. di Monza. Merzario alla premiazione Alfa giovedì era
finalmente tornato di buon umore, dopo il «chiarimento» con Williams,
•Con la grinta e coerenza umana che lo distingue, Arturo ha rinunciato al
G.P. di Svezia F.l e lo stesso Williams ha dovuto ammettere in un
comunicato le giuste ragioni del pilota, non solo per certe mancate sod-
disfazioni di diritti economici ma anche .per la disponibilità di una vet-
tura adeguata. Comunque Wiliams ha tenuto a lasciare una porta aperta
(mentre in Svezia ha fatto correre Jan Scheckter e il giovane inglese
iMagee), sperando poi di riaprire il discorso con Merzario, se potrà garan-
tirgli una macchina nuova e delle prove serie oltre che la definizione degli
altri rapporti, come sollecitano anche gli sponsor.

Comunque, se con Williams non ci fosse modo di continuare, Merzario
resterebbe per questo periodo lontano dall'attività F.l, sperando sempre
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Classifica
ideale iridata
piloti
sport 1975

Merzario (Alfa)
Laffite (Alfa)

' Pescarolo (Alfa)
Bell (Alfa)
Larrousse (Alpine)
Jabouille (Alpine)
Jost (Porsche)
Casoni (Porsche)
Ickx (Alfa)
Muller [Porsche)
Mass (Alfa)
Barth (Porsche)
Grob (Chevron)
Hine (Chevron)
Bertrams (Porsche)
Kraus (Porsche)
Wisell (Porsche)

M
U

G
'B

L'
LO

15
—

10
10
20
20
—
—
15
12
—

3
8
8

—
3

—

B
IG

IO
N

E
20

20
10

10
—

15

15
—

—

—

—

12

12

4
—

—

M
O

N
Z

A

20

20
—

—

12

12

'15

15
—

—

—

8
—

—

2

8

2

t

15

—
20

20
—

—

—

—
15
—

—
—

—

—
3

—

6

<

20
—

15
15
_
—

12
12
_

4

20
—

—

—

10
—

10

i
K
O

•z
20
20
—
—
10
10
—
—
—
12
6
8

—
—
—

8
—

3

I

110
60
55
55
42
42
42
42
30
28
26
23
20
20
19
19
18

Schichkentanz
(Porsche)
Hezemans (Por.)
Schenken (Mirage)
Ganley (Mirage)

—
—
—

—

4

8
—

—

—

6
—

—

6
2

—

—

8
—

—

—

—
2

15
15

18
13
15
15

« Ecco il nostro gioiello » sembrano dire l'ing.
Chiti e il Presidente Cortesi. E' un avallo al gran-
de striscione che il 20 aprile a Manza (sotto) i
tifosi dell'Alfa portarono con un « vamos cor-
rìendo » alla brasiliana lungo il rettifilo di arrivo
dell'autodromo nazionale per la vittoria che, co-
strette dia resa in due ore la gialla pretenziosa
Alpine, spianava da quel momento la via iridata
all'Alfa di Jacques Laflite e Arturo Merzario

cnnpiaattTB
nonniHLE/J1MHILI

A llora, ne vogliamo o no
fare uà personaggio? Lo
merita. Pensate se aves-

se vinto con un'altra macchina
quattro 1000 km. più due secondi
posti di fila in una stagione, che
can-can avrebbero fatto certi gior-
nali!,., invece eccolo lì Merzario:
ne] momento del suo migliore
trionfo resta a piedi in F.l!...» A
parlare così era il dr. 'Enrico Sa-
la, direttore commerciale dell'Al-
fa Romeo Italia, genero del dr.

iLuraghi. E la sua gentile consor-

te simpaticamente interloquiva
complimentandosi con Arturo nel-
l'auditorium di Arese: « ... parla-
no tanto male di lei, dicono che
fa a sportellate, ma tutti ci di-
vertiamo moltissimo a vederla
correre e capisco perché ha tanti
appassionati... ».

L'ing. Rogano, Presidente della
CSAI, appena conquistato dalla
simpatia umana del Presidente
Cortesi che lui ha incontrato ad
Arese per la prima volta, annui-
va compiaciuto: « Certo che non

è giusto, un pilota italiano così,
costretto a dover segnare il pas-
so in F.l... » e si rivolgeva sia al
Presidente dell'Alfa che al diret-
tore generale dell'Autodelta ing.
Chiti. Continuava Rogano con noi
«... ho letto AUTOSPRINT e deb-
bo dire che, anche se forse vi
costa, avete ragione a dire che la
colpa è anche degli sponsor. Una
ELF per i piloti francesi impone
ai costruttori che finanzia ben al-
tre soluzioni... ».

Fa piacere che c'è chi comincia

anche in alto ad afferrare il sen-
so dei nostri discorsi e delle no-
stre posizioni a favore dei piloti
italiani. E' proprio di questi gior-
ni una notizia abbastanza clamo-
rosa da questo punto di vista:
per il G.P. di Svizzera F.l a Di-
gione di agosto, non valido per il
mondiale piloti, la Marlboro el-
vetica ha già affittato una Sha-
dow, con la quale farà debutta-

Marcello Sabbatini
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Dall'AMERICA
ali AUSTRALIA

la Nuova
Frontiera
dell'ALFA II presidente dell'Alfa Romeo, Cortesi, presenta Merzario ad alcuni dei commissari di fabbrica che si sono

venuti a scusare iper la gazzarra inscenata in occasione della visita dei venditori Alfa in USA, ad Arese.

Più vittorie più rendite
Più 39% a line maggio per le vetture pro-

dotte ad Arese. Su un campione di 52 pro-
vincie italiane nel mese di aprile le vendite
sono passate dal 6,2 alni,!0/» del totale del-
le immatricolazioni. Rispetto al corrispon-
dente periodo del '74, a fine maggio l'Alfa
Romeo ha venduto il 21% in più. Dopo la
vittoria di Monza a Como, che è vicino a
Civenna dove è nato Merzario, sono state
vendute trenta Alletta GT, che non erano
preventivate.

Le cinque vittorie dell'Alfa Romeo nel
campionato mondiale -marche (ultima deci-
siva al •Nurburgring la si deve ancora «sfrut-
tare») e la vittoria dell'Alletta GT di Balle-
strieri all'isola d'Elba, non hanno lasciato
insensibile la clientela che sente questa «im-
magine» dell'Alfa, come si convinse appena
arrivato al timone milanese il dr. Cortesi.

Il giorno dopo la vittoria alla Coppa Fio-
rio, tre dei piloti dell'Alfa Romeo che erano
stati autori della doppietta (Merzario, Pesca-
rolo, Bell- sono stati accolti da un ovazione
da oltre 400 « dealer s» americani riuniti ad
Arese al centro direzionale per ricevere il
saluto del Presidente. L'attacco dei maoisti
cominciò a sbollire quando ci fu la gaffe di
Merzario scambiato da un gruppettaro sul-
le prime per l'ambasciatore USA. I vendito-
ri americani di vetture Alfa Romeo erano a
Milano per prendere in consegna l'AIfetta
che verrà esportata in USA dal prossimo
mese, (motore 2000 cmc, alimentazione ad
iniezione) e hanno voluto tutti parlare e
complimentarsi con i piloti dell'Alfa « che,
(sono parole del dr. Ronchetti, capo esecu-
tivo dell'Alfa Romeo in USA) con le loro vit-
torie ci aiutano a vendere le macchine ».

Durante il pranzo Merzario, Pescarolo e
Bell sono slati letteralmente presi d'assalto.
Tutti avevano da chiedere qualche informa-
zione, o le velocità, o impressioni sull'Alfa
che vince. Alcuni hanno anche chiesto di
provare una 33 tt 12 a Balocco! non è stato
detto un « no » secco, ma un « vedremo ».
Ad ogni buon conto, l'ing. Chiti, quando gli
ospiti sono andati a visitare Balocco, invece
di una vettura vera ha mandato un mani-
chino...

Presi letteralmente d'assalto Bell e Pe-
scarolo che parlano bene l'inglese, hanno do-
vuto spiegare cento volte le stesse cose. Gli
italo-americani erano anche tanti, con il loro

II dottar Cortesi ha dato appuntamento ai « dea-
lers » americani alla 1000 Km di Watkins Glen,
nonostante la sua effettuazione sia ancora dubbia

Preparano
l'A-DAY

a Watkins Glen
accento « broccolyno ». E loro erano tut t i
addosso a Merzario, che con l'immancabile
cappello texano della Marlboro era stato
scambiato sulle prime per un « dealers » con-
nazionale, di quelli « petroleri ».

Abbiamo parlato con alcuni dei vendito-
ri di Alfa Romeo in America. A tutti abbia-
mo posto la stessa domanda: l'Alfa che vin-
ce le corse vi facilita le vendite, è più faci-
le trattare con il cliente dopo una vittoria?
I venditori U.S.A. sono stati tutti d'accordo
nell'affermare che con le corse è più facile
vendere auto, e particolarmente quando 1'
Alfa vince.

Uno della Florida ha detto: «L'Alfa Ro-
meo è conosciuta da noi in America come
Ferrari e Maserati. Molti credono che costi
40-50.000 dollari come le altre macchine, quan-
do si accorgono che invece la possono avere
con 7000 dollari non credono nemmeno sia
possibile. Le gare sono essenziali per poter

'agganciare" il cliente dubbioso. Dopo una
vittoria in una gara importante, tipo la Mil-
le chilometri di Monza, ho chiamato un
cliente titubante e gli ho detto "Con l'Alfa
ieri abbiamo vinto a Monza..." La risposta
è stata immediata: "Passo nel pomeriggio".
Gli abbiamo venduto la vettura. Nel mio
Stato è molto importante che la marca cor-
ra e vinca. Molti "snob" si sono avvicinati
all'Alfa Romeo dopo averla vista correre a
W. Glen... ».

Un altro venditore, di New York ci sem-
bra, ha detto: « E' stato molto importante
per noi che l'Alfa Romeo quest'anno abbia
deciso di correre. Le vittorie poi ci aiutano
enormemente nei rapporti con i clienti. E'
certamente più facile vendere una macchina
che porta un nome vincente... ».

Un altro del Connecticut: « Con la nostra
marca che corre e che vince quest'anno non
avremo problemi per vendere le auto. Credo
che il problema sarà averle nel numero ri-
chiesto. L'Alfa Romeo che vince ha una va-
sta eco anche negli USA sui giornali e sulle
riviste specializzate... ».

«•Dealer» del Kansas: «L'Alfa è sempre
stata conosciuta come la marca campione
del mondo di automobilismo. Da Nuvolari
a Fangio, sono tutti nomi che appartengono
alla leggenda dell'Alfa Romeo. Oggi si ritor-
na agli antichi onori con queste vittorie, e
senza dubbio è più facile vendere. Più clien-
ti visitano i nostri Saloni... ».

Quando a Balocco i venditori di Alfa Ro-
meo hanno visto la rossa Alfa Romeo 33 tt 12,
le Alfetta e le Alfasud da rally, hanno con-
venuto che il saluto con cui il presidente
Cortesi si era accomiatato da loro «Arnve-
derci a Watkins Glen per salutare l'Alfa Ro-
meo mondiale » era veramente un arnveder-
ci, anzi un ciao come era battezzato l'inso-
lito raduno. Tutti si sono già prenotati per
andare alla corsa americana, che è stata su-
bito ribattezzata corsa dell'iride: « l'Alfa Ro-
meo Day ». Alcuni hanno H .per lì deciso di
organizzare pullman con i clienti. Prima di
salire sul Jumbo, destinazione USA in molti
hanno voluto ripetere: « L'Alfa deve conti-
nuare a correre. La sua immagine è lo sport,
chi compra un'Alfa vuole sprint e potenza,
che lo si acquista attraverso le esperienze
delie corse ».

Giancarlo Cevenini



Uutnto v»l» eerrar»

I concessionari stranieri hanno attuato quanto

è stato « v i e t a t o » ai rivenditori toscani

Squadra australe
con le GTV 2000

L'Alfetta di zucchero e marzapane simboleggiava, sulla torta offerta ai
partecipanti al convegno dei venditori USA, il successo della berlina Alfa
Romeo negli Stati Uniti, propiziato dalla politica di corse della casa.

In altro, un'Alfa coupé 1750 sudafricana munita di un piccolo spoiler: la
passione per le corse contagia gli utenti. Qui sopra, le due GTV ufficiali
della squadra Dealers Australia, sono in pratica delle gruppo uno e mezzo.

SYDNEY - Sull'ala dei trionfi
Alfa Romeo ci si sta muovendo
nel settore sportivo un po' dap-
pertutto; e non solo a livello eu-
ropeo, ma anche al di là dell'o-
ceano si stanno sviluppando una
serie concreta di iniziative. In
Australia l'Alfa è particolarmen-
te rappresentata e soprattutto
vanta la stima della maggior
parte dei clienti sportivi.

Già da un paio di stagioni, per
la grande passione dei conces-
sionari, si preparano vetture Al-
fa Romeo per le corse locali, in
special modo per la serie Tou-
ring Car, una specie del nostro
gruppo uno, forse più simile al-
la regolamentazione della serie
Coppe dell'Avvenire, dove le GTV
2000 spopolano chiaramente, e
non riescono ad emergere negli
assoluti solo per la presenza del-
le grosse Torana di 5000 cc e do-
tate di una serie -di « omologa-
zioni » supplementari che le ren-
dono, almeno là, vetture imbat-
tibili.

Ciononostante, l'Alfa Romeo
Dealers Australia ha varato an-
che per questa stagione una for-
mazione ufficiale, che comprende
due GTV 2000 che correranno a
tutte le gare più importanti del-
la categoria. Piloti di queste vet-
ture saranno John French, esper-
to e maturo pilota di vetture tu-
rismo e la graziosissima Chri-
stine Gibson, una specie di Lella
Lombardi locale, che quest'anno
ha già vinto le prime tre gare
alle quali ha partecipato e si
trova in terza posizione assolu-
ta nel campionato, preceduta so-
lo da pochi punti da due piloti
di vetture Torana.

Questo per quel che riguarda
la velocità. Nel settore rally due
giornalisti australiani stanno per
arrivare in Europa (si tratta di
Evan Green e John Bryson) do-
ve disputeranno un paio di ral-
lies con Alfette GT dell'Autodel-

• JOHANNESBURG - Momento magico per l'automobile anche in
Sudafrica, dove diverse case soprattutto europee continuano ad
esportare a tutta forza. Anche gli incidenti stradali sono diminuiti
nel totale, anche per il divieto di circolazione imposto nelle giornate
festive; in più è stato anche imposto un limite massimo di velocità
di 80 kmh, che però non ha contribuito certamente a diminuire la
gravita degli scontri.

« La crisi automobilistica ha appena sfiorato il Sud Africa — di-
chiara il dott. Borselli direttore della filiale Alfa di Johannesburg —
le immatricolazioni sono infatti calate di appena 1*1,27% su un mer-
cato che recepisce quasi 230.000 vetture all'anno. Per la nostra Casa
in particolare il '74, nonostante il periodo di incertezza, è stato fa-
vorevole, abbiamo infatti venduto quasi 300 macchine più del '73 e
abbiamo migliorato anche la nostra forza di penetrazione ».

Le vetture che vende l'Alfa in Sud Africa vanno dall'Alfetta (la
più venduta in assoluto) alla 2000 e all'Alfasud che sta ottenendo
un successo superiore ad ogni italiana aspettativa.

John French e Christine Gibson, piloti della squadra Alfa Dealers Australia.

ta e in seguito rientreranno e
disputeranno sempre con le Al-
fette l'Heatway Rally in Nuova
Zelanda, il Southern Cross in
Australia e il Safari nella Nuo-
va Caledonia.

Intanto a Sydney aspettano u-
na 33-3 V 8 per utilizzarla in
qualche gara - sport, mentre si
continuano a vedere strani mo-
tori Alfa tre litri, con compres-
sore o meno, montati su minu-
scole vetture turismo. Gli austra-
liani seguono con attenzione le
vicende Alfa Romeo e dimostra-
no di apprezzare le vittorie nel
Mondiale Marche, soprattutto ri-
cordando Lella Lombardi

Christine Gibson sembra sul-
le sue orme: e chissà che non
si possa combinare un'altra ac-
coppiata tutta femminile, assie-
me alla Lella, -magari per la 1000
km di Bathurst, una corsa per
vetture turismo che in queste
zone rappresenta il massimo del-
lo spettacolo automobilistico e
un avvenimento di primo piano
per tutta l'Oceania.

Non aveva le cinture
il pilota schiacciatosi

nell'abitacolo della BMW
NURBURGRING - Al sabato, ultima giorna-
ta di prove della mille Km del Nurburgring
si è verificato un mortale incidente, dovuto
•forse ad' una imperdonabile leggerezza del
pilota. Nella zona Nurburgring/Dottinger al
km H9£00 il pilota Czadek nato ad Hassct
il 31-10-1942 dove esercitava la professione di
elettrauto, a bordo di una BMW 2002 non

un pneumatico o per il bloccaggio di una
ruota, sbandava andando a strisciare contro il
guardrail. La BMW ad un certo punto 'si im-
pennava e 'pilota e macchina venivano cata-
pultati in aria volando in mezzo al bosco.

Subito accorso e trasportato all'ospedale di
Adenau, in un 'primo momento sembrava aives-
se riportato solo la frattura di una gamba
e dì .un braccio, ma alle ' 15,30 cessava dì
vivere all'ospedale per le ferite riportate, in-
ternamente." Una inchiesta subito aperta dai
commìssari e dalla pubblica sicurezza sembra
abbia appurato senza ombra di dubb i o eh e
il pilota imprudentemente non si fosse allac-
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ru nella massima formula quello
che è considerato nel paese el-
vetico l'erede di Clay Regazzoni:
il ventenne Loris Resse].

Da noi invece cosa accade?
Purtroppo che persino tifosi poco
sereni sposano certe pervicaci te-
si ferrariste (il super assistente
deiring. Ferrari, l'Aw. Luca Mon-
tezemolo proprio a proposito del
problema piloti italiani ha dichia-
rato: « Si fa troppa politica e po-
chi fatti ». Guarda da che pulpi-
to viene la predica! Ma chi la
fa questa politica e questi fatti?).
Le sposano al punto queste tesi
quei tifosi (per fortuna pochi)
da definire con sciocca cattiveria
Arturo Merzarìo solo « campione
di AUTOSPRINT ». Quanto ciò sia
banale e poco veritiero lo dimo-
stra la classifica che vedete qui
in alto a pagina 7. E' una classi-
fica ideale ma è importante che
a presentarcela sia stato il nume-
ro unico della 1000 km. del Nur-
burgring dell'ADAC tedesco. Per-
ché essa vuoi essere un invito al-
la stessa CSI per rendere uffi-
ciale un riconoscimento che da
molte parti si va sempre più chie-
dendo.

La classifica utilizza lo stes-
so sistema del punteggio del
mondiale per Marche! Assegnan-
do i 20, 15, 12, 10 punti ecc. come
si fa per le Case, gli esperti te-
deschi hanno calcolato che se
la Commissione Sportiva inter-
nazionale istituisse un riconosci-
mento ufficiale, come fa per la
Coppa ai Costruttori F.l, per la
Coppa al pilota campione d'Eu-
ropa Marche 2000 e mondiale
rally (l'anno scorso la ebbe Mu-
nari), anche per il pilota con
migliore punteggio nelle gare del
mondiale Marche, il nostro AR-
TURO MERZARÌO sarebbe in
questo momento il Fittìpaldi del-
le vetture sport. '

La proposta è suggestiva e spe-
cialmente l'anno prossimo che il
mondiale Marche si sdoppierà
(ridicolmente) in un campionato
per silhouette (come si chiame-
ranno le GT speciali da 400 esem-
plari) e le sport attuali (declas-
sate a campionato internaziona-
le), potrebbe essere il punto di
fusione di campionati che rischia-
no di non nascere nemmeno, con
i problemi che ci sono di parte-
cipazione agonistica delle varie
Case. Certo che, se pur non sa-
rà un titolo ufficiale, Merzario
Coppa iridata dovrebbe guada-
gnarsela dalla CSI a Parigi nella
rituale premiazione dicembrina.
Per Lauda l'anno scorso inven-
tarono pure la Coppa delle pole-
position (prima posizione di par-
tenza)...

Sempre che, così come deve es-
sere arrivato il 'suggerimento'
agli organi di stampa ferraristi
di passare con poca vistosità il
già raggiunto traguardo iridato
Alfa, non si arrivi in qualche
modo a sconsigliare a Parigi di
prendere sul serio la simpatica
proposta tedesca. Ve lo figurate
a dover scrivere da qualche par-
te: Merzario è il campione del
mondo piloti sport per l'anno '75
(grazie all'Alfa)?

m. s.

Per favore, non si

lasci confondere...

Chi vuole
(male)

l'ALFA
in F. 1 ?

Gentile signor presidente,
Ho seguito attraverso i giornali l'entusiasmo che lei sta trovando nel

mondo delle corse automobilistiche, presenziando ormai a tutte le gare cui
partecipano le Alfa 33semi-ufficiali che stanno raccogliendo la vittoria
del Mondiale Marche 1975.

Mi fa piacere vedere che lo sport all'Alfa Romeo entra nel sangue di chi
ha l'opportunità di trovarcisi a contatto, e penso che in lei eventuali re-
more, che probabilmente all'inizio 'dovevano essere presenti, siano state
completamente superate dagli avvenimenti stessi, a partire dalla 1000 km
di Monza.

La sequenza di vittorie, alcune fa-
cili come ad Enna, ed altre più sof-
ferte come Monza ed il Nurburgring,
devono aver rappresentato un bel
trampolino di lancio per il suo
entusiasmo e per le sue valutazioni
sul sport.

Oggi un discorso corse suona alle
sue orecchie decisamente in modo
differente dal « suono » che poteva
avere ai primi contatti con l'Alfa
Romeo stessa; sono sicuro che se
si potesse fare un grafico dei suoi
pensieri e delle sue valutazioni al
primo contatto interno su program-
mi sportivi e los i potesse confron-
tare con un grafico fatto ora sugli
stessi argomenti, avremmo dei be-
gli sbalzi di « valori »!

Anzi, in questi ultimi tempi, con-
scio di questa sua nuova dimen-
sione nei confronti dello sport au-
tcmobilistico, un giornale ha colto
la palla al balzo e attraverso un suo
redattore ha addirittura indirizzato
direttamente a lei Valettante invito
di essere il presidente che deve
valutare Vopportunità di portare
l'Alfa Romeo nel mondo prestigioso
della Formula 1 con una vettura al
100°.'o, sull'esempio di Ferrari: il
giornale è l'immancabile Corsero
ed il giornalista Lorenzo Pilogallo.

Le è stato detto quanto sarebbe
bello vedere sui campi di gara una
Ferrari ed un'Alfa, battersi come ai
bei tempi da veri « costruttori »
integrali contro gli « assemblatori »
inglesi ecc. ecc.

Perché insomma, le viene ricor-
dato, il discorso di un'Alfa legata
alla Brabham per un programma
di Formula 1 non è poi cos'i eclat-
tante, quando dall'altra parte ci
ritroviamo una Ferrari che fa tutto
da sé.

L'invito suona bene ed è portato
al momento giusto verso la perso-
na (lei) che forse è la più ben di-
sposta oggi a sentire questi discorsi
in seno all'Alfa Romeo, battuta for-
se solo dallapassion e deU'ing. Chili.

Non so quali e quante siano le
sue competenze ed esperienze a li-
vello gare automobilistìche per po-
ir giustamvte valutare l'invito (o
proposta) giornalistica -ma deside-
ravo .poterle esporre la mia opi-
nione.

L'automobilismo da corsa che lei
ha conosciuto non è sempre quello
delle gare del Mondiale Marche che
lei sta seguendo ed in cui prende
contatto con vittori delle sue •mac-
chine: il campo della Formula 1 è

debitamente ad un livello ben più
competitivo e difficile, in cui emer-
gere come sta facendo l'Alfa nelle
corse di 'durata è praticamente im-
possibile, almeno oggi.

Abbiamo una Ferrari che sta do-
minando, ma lo scorso anno stava
facendo lo stesso e ciò nonostante
è stata la squadra che ha raccolto
più amarezze di tutte le altre, fi-
nendo in « bellezza » (si fa per di-
re) perdendo il campionato mon-
diale. Il mondo delle Formule 1
una casa come l'Alfa, lontana da un
certo tipo di gare ormai da decenni,
lo deve contattare con progressio-
ne sfruttando quelle tecnologie di
efficienza ed efficacia che il mondo
inglese ha saputo dimostrare in que-
sti ultimi anni, finendo tra l'al-
tro sempre per prevalere sulla stes-
sa Ferrari che si è sempre dovuta
accontentare di risultati parziali,
per ora.

La Ferrari è sempre rimasta a
contatto di questo settore sportivo
e ancora non ha saputo prevalere
sui modesti mezzi economici che
un certo tipo di suoi avversarì ha
avuto a disposizione in questi ulti-
mi anni, almeno dal 1964 ad oggi.
La semplicità tecnica degli inglesi
alla lunga, ha dato i suoi frutti, con-
tro magari una maggiore ricerca
tecnica della casa di Maranello.

Un'Alfa Romeo che dovesse se-
guire un suggerimento come quello
del a Corsera » di buttarsi nella mi-
schia con un progetto integrale non
può che lasciare perplessi. Che que-
sta diventi una meta a media o lun-
ga scadenza è giusto, ma trovarsi
dì colpo ad affrontare quei proble-
mi che una Ferrari ancor oggi non
si capisce bene se ha superato o no,
non mi sembra un suggerimento
valido.

Ma allora come mai questo im-
provviso interessamento da parte
di quel giornale che ancora 10 anni
fa definiva l'Alfa una marca « da

vittorie in corse club » e che alla
vigilia della 1000 km di Monza ven-
ne umiliata col deprezzamento del
Mondiale Marche '75 che poi non è
stato certo meno di interesse di
tanti altri?

Vede, signor Presidente, la mia
opinione personale, valuta l'argomen-

• to in due ben precise sezioni, co-
noscendo, come le ho già detto,
questo nostro mondo sportivo:
O Quando a suo tempo cominciò
a venir fuori la notizia dell'accordo
Brabham-Alfa, di cui modestamen-
te mi sento uno dei « padrini », da-
ta la « mediazione »ch e ho dato
alla cosa, la maggior parte dei gior-
nali non diedero all'argomento l'im-
portanza che doveva avere, anzi
forse non lo considerarono nean-
che, e tra questi ci fu il « Corsera ».
probabilmente pensavano alla solita
notizia senza fondamenta e senza
futuro,

Per alcuni fu forse un « buco gior-
nalistico )>. Oggi lei con il suo com-
portamento sportivo ed il fatto che
ormai è undato acquisito che la
prossima versione della Brabham
F.l è quella col motore Alfa, ha
messo in difficoltà quelli che allora
hanno snobbato la notizia; quindi,
deduco, « creiamo una rottura nel-
l'impostazione di un programma
già prestabilito, e cerchiamo di
crearne uno nuovo sulle ali dell'en-
tusiasmo di un personaggio come
il presidente Alfa », avranno pen-
sato alcuni.
Q II motore Alfa va forte, la Brab-
ham va forte ed ha quel non so
che di organizzazione efficace all'in-
glese che disturba Ferrari. Oggi si
chiama Tyrrell, domani McLaren,
poi Brabham, ma sempre dello stes-
so concetto si tratta. Quindi un pro-
gramma Brabharrì-Alfa può vera-
mente distrubare, in quanto può
raggiungere in fretta, se viene cen-
trato al primo colpo, una compe-
titivita eccezionale.

Certo bisogna riuscire, e nel cam-
po della formula 1 niente è sicuro,
prendendo ad esempio la Ferrari,
come le ho già detto, che da dieci
anni corre dietro ad un titolo mon-
diale. Ma se riesce l'abbinamento
italo-inglese, allora penso che le sue
soddisfazioni saranno ancora mag-
giori di quelle di oggi, ma creeran-
no un disturbo ben più grosso di
quello attuale, proprio verso quei
settori che oggi le consigliano di
prendere una strada che non ,può
avere la stessa immediatezza di ri-
sultato.

Io credo che si tenti di dirottarla
da un indirizzo che invece è quello
giusto. L'Alfa Romeo che parte con
telaio e motore nella Formula 1
preoccupa certo meno di un motore
Alfa su di un telaio ufficiale Brab-
ham, ed è su questa base che deve
valutare un certo tipo di suggeri-
mento.

Le mie parole forse non sono
state chiare, ma certamente lo sono
stati i miei concetti e spero che lei
li interpreti nel giusto modo, in
quanto il nome di Alfa lo vorrei
vedere davanti ad una Ferrari, an-
che se legato al nome Brabham,
mentre altri lo preferiscono dietro
ed ancor meglio se il nome Alfa è
subito da solo. Magari per poterlo
mortificare subito nell momento del
necessario rodaggio.

Andrea de Adamich
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thè l'ing. Chiti possa mantenere la promessa fatta con la sua esplicita
richiesta a Ecclestone di rendere disponibile, .per il pilota ufficiale
dell'Alfa Romeo, la nuova Brabnam-Alfa che, secondo contratto, dovrebbe
disputare gli ultimi 3 G.P. del '75 [Ital ia, Canada e USA). Per non farlo
restare. inattivo, visto che si conclude anche il Campionato Mondiale
Marche, (Merzario verrebbe utilizzato sia per qualche .gara del Turismo
Avenir che II 20 luglio per la Targa Florio, alla quale dovrebbero par-
tecipare contro le turbo Stratos due Alfa Romeo 3 l i tr i , una per
Merzarìo-Gasonìk e l'altra per 'DinÌx-(VaccarelIa?).



ONDIALE DEL
Alfa di Mass, poi l'Al-
"è pressapoco al 600.

settanta chilometri al co-
Mass d'altra era /olata via

„ di metri dopo la Lola di Pianta pro-

arsi dovunque prima che la macchina finisse nei bosco),
.•ntesimo giro va in testa Scheckter (Mass), ma al 32. deve
rsi a rifornire e così è al comando Merzario (Laffì te) . Tre giri

finché deve rifornire il comasco poi al suo arresto al box la suspense
Alfa che Mass non può raccogliere il testimone dei comando con
tranquillità: deve fermarsi otto minuti al box per cambiare pastiglie
dei freni. Va in resta la Mirage di Ganley (Schenken) e vi rimarrà
da! 36. a! 39. giro. Al 40. Laffite (Merzario) che gli stava guadagnando
10 secondi ricchi al giro gli è già addosso, e lo supera staccandolo

! dei 40 secondi decisivi al 40. quando Ganley rida la macchina a
:ken nella fermata del necessario rabbocco di 40 litri per ar-

ando.

Basterebbe da soia questa altalena per delineare i momenti
cruciali di una 1000 km, che raramente è stata così affascinante
per suspense anche se, in efletti, risolto il dubbio Alpine dopo metà
corsa, l'unica vera incertezza l'Alfa l'ha dovuta soffrire nel proprio
interno. Ha cominciato al 1. giro a sparire Pescarolo dalla lotta dopo
sei-sette chilometri, nelle « esse veloci » verso Adenau. Dirà di aver
visto le bandiere giallorosse dell'olio ma questo olio non lo trovava
mai, così quando non ci ha creduto più è andato in testacoda e ha
rotto un portamozzo. In verità quelle bandiere ai Nurb"
eie se esposte a! primo giro, vogliono dire « piogg.
zione che altrimenti non si saprebbe come dare
22 chilometri. E infatti all'inizio la str.
verata addirittura di nevischio che alk
centomiìa spettatori sparsi sul parco
« Pesca » c'è stato anche il sentirsi Merzario alle costole, quel Mer-
zario che dopo l'aria dì distaccato agonismo esibita nelle prove,
mostrava ai via più voglia di impegnarsi.

Con le pastiglie meno rodate (ma è stata una fortuna che l'Alfa
n. 1 in genere risenta di più dell'impeto del comasco in questi con-
sumi) Merzario ha lasciato andare Mass, Larrousse e persino Wat-

urgring, l'Afpine-Renauìt si era
te. saltando i precedenti appuri-
lo sforzo della A 442 Turbo si è

.: giro ed in una supremazia du-
corsa. Dopo di che, il giallo « proto » so-
dovuto rallentare per gli ormai ricorrenti
bo-compressore, lasciando via libera ai
fiondo » Alfa Merzarìo-laffite e a Ganley-
sdiamo sul podio sopra a destra. In questo

;roussel, dove Scheckter ha ten-
dovuto rifugiarsi in una frenata-
lo la Alfa per una gomma pelata



son. Poi, dopo che con l'altalena della fermate e con la sfa
determinazione del partner Xiaffite l'Alfa n. 1 è risalita fin
conda posizione, al momento -della .panne Alpine è rimasto in
a Scheckter-Mass a fare anche coppiola al comando nel 30. e 31. giro,
finché non si è trovato lui in testa. Tre giri Merzario ha guidato con
M.ass che era ripartito scatenato alle spalle, chiaramente con la
voglia di vincere lui. Stavolta ha pigiato un po' di più. Tanto che

-;lf Mirage dietro dovevano contentarsi di succhiargli un
;ndi a giro, finché alla tornata del 34., quando doveva
.io a Laffite (stavolta scelto ai tre turni) ha piazzato un

'.'arresto, che vale un 7'25. La
•henken i è transitata in quel mo-

1 in totale (col tempo d'arri
: i a 51 quando al 36. -passaggio è passata in 1

:te li ha dimezzati e così, quando poi è toccati
sciare al box 30"55 secchi di sola fern

virtualmente in tasca all'Alfa. Laffite
pari pari come margine in più la deci
d'equipaggio gli aveva conse,:



, J »N I C*/ HURBUR6HIMG con citare

n i j .
DOXGr (11

Pnnrmiat* Tnrlv *»

«In cavalli
F A L F A 12 li
batte tutti e due»
NURBURGRING - Mass e Scheckter per la prima
volta alla guida di un Alfa Romeo. Per la prima
volta hanno saggiato, con il piede destro, la po-
tenza del boxer dell'ing. Chili. E' lo stesso boxer
(o quasi) che equipaggerà la futura Brabham-
Alfa, in vista del ritorno ufficiale in F. 1 della
casa del biscione nel 76-77.

Ci ha detto Mass: « E' un motore che ha tanta
potenza, la si sente anche su questa sport che è
più pesante di un F. 1. Credo sia il motore con
più cavalli che abbia mai guidato. E' molto buo-
na l'accelerazione, e la coppia in basso, certa-
mente come motore è più potente del miglior
Cosworth che abbia mai avuto Emerson. Se lo
vedo bene su una F. 1? Certamente, con un te-
laio appropriato è senza dubbio un motore vin-
cente, non lo posso paragonare a quello Ferrari
che non conosco, ma ho l'impressione che il
motore del "commendatore" sul finire delle gare
abbia sempre qualcosa che non va, forse un
calo di potenza, non so... Di certo è che credo
che Cosworth non sia molto lontano come ca-
valli da Ferrari, mentre secondo me l'Alfa li
batte tutti e due di molto ».

Scheckter è ai box. dell'Alfa durante la gara,
assieme alla moglie Pamela. Anche a lui rivol-
giamo la solita domanda sul motore Alfa Romeo.

« E' un motore che ha molta più potenza di
quello che adopero in F. 1, è certamente di una
quarantina di cavalli più potente. Almeno se lo
devo giudicare alla luce delle mie esperienze con
la Tyrrell e dopo le prove e quel po' di gara che
ho fatto oggi. Mi ha particolarmente colpito la
facilità e la prontezza con cui prende i giri, sale
in modo vertiginoso fino al massimo della po-
tenza in un battibaleno, ed ha allo stesso mo-
mento molta coppia in basso. Credo che mon-
tato su una F 1 sarà un motore che darà del
filo da torcere a tutti, sia alla Cosworth che
alla stessa Ferrari. Quasi quasi invidio Reute-
mann e Pace che volendo lo possono avere ab-
bastanza presto! ».

11 George Loos Racing Team aveva portato al Nurburgring due Mirage Gr.7-Cosworth, una per
Schenken-Ganley, l'altra per Watson e Tom Pryce, che vediamo qui sopra al Karoussel. Sotto, su-
bito dopo il via della 1000 Km. tedesca, vediamo l'Alfa Romeo di Merzario (l'unica rimasta tutta
rossa) precedere le due Gelo-Mirage condotte da John Watson e da Ganley, questa giunta seconda



Erano 22 le 2 litri al via
della 1000 Km. tedesca

La MARCH vince
il «festival 2000»
NURBURGRING - Delle sessantadue mac-
chine ammesse al via il gruppo 5 fino a 2000
cmc era quello più numeroso, avendo alla
partenza ben 22 vetture, contro 13 sport
3000, 17 GT, e 10 Turismo Gr 2. In pratica
una bella gara per l'Europeo Marche... Aveva
ragione Merzario che abbiamo incontrato sul-
l'aereo che lo portava in Germania, quando
ha detto che le 2000 erano ideali per il Ring.

Già allo schieramento di partenza la pri-
ma 2000 Lola T 390 con motore Brian. Hart
era in quinta fila avendo fatto meglio anche
di due 3000 la Porsche di Kraus Barth, e « 1'
artigianale » turbo di Muller-Perschl.

La prestazione della Lola di Raymond è
stata superlativa nei primi 23 giri della gara,
era settima assoluta alle spalle delle più
potenti 3000 e a ruota del nostro Brambilla
che disponeva di una Lola non adatta per
difetti di gioventù a questo circuito. Poi ha
rotto il motore.

Grob-Hine con la Chevron B 31 sembra-
va che ce la facessero, come hanno fatto
molte volte in questa stagione, a stare da-
vanti nella loro categoria, anche se al 27.
giro si erano fatti passare davanti alla linea
del traguardo da Obermoser-Keller con la
Toj SG 03; il distacco fra i due era comun-
que minimo, solo quattro.

La « tirata » delle due vetture faceva ca-
lare il motore, e in quel momento a due
terzi di gara veniva fuori la March 75 S di
Lepp-Schuppan-Morgan che si piazzava pri-
ma di classe e settima assoluta. Hine e Ober-
moser erano rispettivamente al 34. giro in
dodicesima e quindicesima posizione, poco
dopo si dovevano ritirare per guasti al mo-
tore e alla frizione. Il tempo migliore è stato
di Hine con 7'41"6.

Giancarlo Cevenini

Jody Scheckter (foto sopra) è rimasto molto impressionato dalla potenza del 12 cilindri contrap-
posti Alfa Romeo. Il sudafricano ha condotto la 33tt12 n. 3 al sesto posto assoluto, con Mass.
Sotto, vediamo la debuttante Lola-Cosworth T 380 qui condotta da Brambilla. Uscirà di strada in
gara, alla guida dì Pianta. In basso. la March 75 S ufficiale di Lepp. Morgan e Schuppan motore Hart


